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Premessa 
Tempi e modalità di approvazione del bilancio 2016 - 2018 
L'Amministrazione ha definito le previsioni di bilancio attenendosi alla normativa 
vigente mantenendo immutate le aliquote dei tributi e le tariffe dei servizi e adottando 
un criterio storico di allocazione delle risorse, avendo come base le previsioni 
assestate del 2015. 
La presente nota integrativa si propone di descrivere e spiegare gli elementi più 
significativi dello schema di bilancio di previsione 2016-2018. 
La relazione è finalizzata a verificare il rispetto dei principi contabili e a motivarne 
eventuali scostamenti, con particolare riferimento all'impatto sugli equilibri finanziari 
del bilancio annuale e pluriennale. 
Il bilancio di previsione 2016-2018, disciplinato dal D Lgs 118/2011 e dal d.p.c.m. 
28/12/2011, è redatto in base alle nuove disposizioni contabili, nella veste assunta 
dopo le modifiche del D.lg. 126/2014 e secondo gli schemi e i principi contabili 
allegati. 
II nuovo sistema contabile ha comportato importanti innovazioni dal punto di vista 
finanziario, contabile e programmatico - gestionale tra le quali la stesura della 
presente nota integrativa al bilancio. Si rammentano le innovazioni più importanti : 
• il Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione 

Previsionale e Programmatica; 
• I nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 
• le previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di 

riferimento; 
• le diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; quelle relative alla cassa e 

alle spese di personale per modifica delle assegnazione interne ai Servizi 
diventano di competenza della Giunta; 

• la competenza finanziaria potenziata, la quale comporta nuove regole per la 
disciplina nelle rilevazioni delle scritture contabili; 

• la costituzione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo 
Pluriennale Vincolato (FPV), secondo regole precise; 

• l'impostazione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello 
economico-patrimoniale. 



La struttura del bilancio è stata articolata in missioni, programmi e titoli, sostituendo la 
precedente struttura per titoli, funzioni, servizi e interventi. 
L'elencazione di missioni e programmi non è a discrezione dell'Ente, bensì 
tassativamente definita dalla normativa. 
Relativamente alle entrate, la tradizionale classificazione per titoli, categorie e risorse 
è sostituita dall'elencazione di titoli e tipologie. 
Stante il livello di estrema sintesi del bilancio, la relazione è integrata con una serie di 
tabelle con l'obiettivo di ampliarne la capacità informativa. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e della coerenza dei 
documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione. Nel Documento Unico di Programmazione, dovranno pertanto 
essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi all'attività 
istituzionale dell'ente di cui il legislatore prevederà redazione e approvazione. 
1 Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 
riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti spese potenziali, al fondo 
crediti di dubbia esigibilità e ai crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a 
tale fondo. 
Equilibri di bilancio 
II principio dell'equilibrio generale, secondo il quale il bilancio di previsione deve 
essere deliberato in pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate 
deve essere uguale al totale delle spese. 
Il principio dell'equilibrio della situazione corrente, secondo il quale la previsione di 
entrata dei primi tre titoli che rappresentano le entrate correnti, al netto delle partite 
vincolate alla spesa in conto capitale, deve essere pari o superiore alla previsione di 
spesa data dalla somma dei titoli 1° (spese correnti) e 4° (spese rimborso quota 
capitale mutui e prestiti). 
Il principio dell'equilibrio della situazione in conto capitale, secondo il quale le entrate 
dei titoli 4° e 5° sommate alle entrate correnti destinate per legge agli investimenti, 
devono essere pari alla spesa in conto capitale prevista al titolo 2° 
L'equilibrio della situazione corrente 
La parte corrente del bilancio, composta dalle entrate correnti (titolo 1° tributarie, 
titolo 2° da trasferimenti, titolo 3° extratributarie) e dalle spese correnti (titolo 1°) 
sommate alla quota capitale di ammortamento dei mutui (titolo 4°). 



Entrate tributarie 
 

La Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014) ha provveduto con l'art. 
1, comma 639, all'istituzione dal 1°gennaio 2014, dell'Imposta Unica Municipale. 
L'imposta si basa su due presupposti collegati al possesso di immobili: il primo 
relativamente alla natura e valore del cespite, il secondo collegato alla fruizione di 
servizi comunali. 
I presupposti, si articolano normativamente in due componenti: 
• quella di natura patrimoniale, rappresentata dall'Imposta Municipale Propria IMU ; 
• quella riferita ai servizi comunali che a sua volta si articola: 
1. nel Tributo per i servizi indivisibili TASI a carico sia del possessore che 

dell'utilizzatore dell'immobile; 
2. nella Tassa sui rifiuti TARI , destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 

smaltimento rifiuti, a carico dell'utilizzatore. 
 

Visto il comma 13 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) in materia di 
terreni agricoli che così dispone: 

«13. A decorrere dall'anno 2016, l'esenzione dall'imposta municipale propria 
(IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7  del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 504, si applica sulla base dei criteri individuati dalla circolare del 
Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento 
ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993. Sono, altresì, 
esenti dall'IMU i terreni agricoli: 

a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli 
professionali di cui all'articolo 1  del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, 
iscritti nella previdenza agricola, indipendentemente dalla loro ubicazione;  

b) ubicati nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 
28 dicembre 2001, n. 448;  

c) a immutabile destinazione agrosilvo-pastorale a proprietà collettiva 
indivisibile e inusucapibile. A decorrere dall'anno 2016, sono abrogati i commi da 1 
a 9-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 34»;. 

Preso altresì atto, che la legge di stabilità 2016, apporta altre modifiche allo stesso art. 
13 summenzionato; modifiche, che prevedono: 

� l’eliminazione della possibilità per i Comuni di assimilare, nel proprio 
regolamento comunale, l’unità immobiliare concessa in comodato dal soggetto 
passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado ad abitazione principale;  

� introduzione dell’assimilazione delle unità immobiliari appartenenti alle 
cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti universitari, soci 
assegnatari, anche in deroga al richiesto requisito della residenza anagrafica; 

 



Di seguito il riepilogo delle aliquote IMU 2016 sulle quali a legislazione vigente è 
calcolata la stima del gettito: 

1 
Regime ordinario dell’imposta per tutte le categorie di immobili oggetto di 
imposizione non incluse nelle sottostanti classificazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

0,76 % 

2 
 
 

• Unità immobiliare adibita ad abitazione principale e relative pertinenze 
(esclusivamente per le Cat. A1, A8, A9) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(rimangono esclusi dalla tassazione gli altri fabbricati adibiti ad abitazione 
principale classificati in categorie diverse). 
  

• Unità immobiliare (CAt. A1,A8,A9) posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto 
da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o 
sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 
locata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 

0,4 % 
 

 
Per quanto concerne il Tributo per i servizi indivisibili, più semplicemente TASI la 
previsione è effettuata tenendo conto delle politiche fiscali dell'Ente, della normativa 
vigente e del nuovo principio della competenza finanziaria potenziata secondo il 
quale le entrate vanno accertate con riferimento alle obbligazioni giuridicamente 
perfezionate attive (crediti) e non per cassa (riscossioni). 
Relativamente al tributo per l’anno 2016, sono considerati soggetti passivi coloro che 
possiedono o detengono, a qualunque titolo, sulla scorta delle norme vigenti,  i 
fabbricati (con esclusione dell’abitazione principale) e le aree edificabili come definiti 
ai sensi dell'Imposta Municipale Propria, ad eccezione in ogni caso dei terreni 
agricoli. 
La base imponibile è quella prevista per l'applicazione dell'Imposta Municipale 
Propria. Pertanto l'applicazione della TASI è strettamente connessa a quella dell'IMU; 
in ogni caso la somma delle aliquote della TASI e dell'IMU per ciascuna tipologia di 
immobile non può essere superiore all'aliquota massima consentita dalla legge 
statale per l'IMU. Per quanto concerne i fabbricati rurali strumentali, il limite massimo 
è fissato nella misura di base. 
Di seguito il riepilogo delle aliquote TASI per l’anno 2016:                                                                                                           
 

N.D. TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI ALIQUOTE 
‰ 

1 Unità immobiliare adibita ad abitazione principale (escluse CAT. A1, A8,A9)
  

esente 



2 Unità immobiliare adibita ad abitazione principale e relative pertinenze (Cat. A1, 
A8, A9) 

1,6 

3 Regime ordinario dell’imposta per tutte le categorie di immobili oggetto di 
imposizione non incluse nelle sottostanti classificazioni 

1,6 

4 Immobili Categoria  “D”  1,0 

5 Fabbricati rurali ad uso strumentale 0,5 

 6 Immobili costruiti e destinati dalla impresa costruttrice alla vendita, non locati                          
1,0 

 
 
Per la struttura intrinseca della tassa rifiuti, poiché le spese devono trovare integrale 
copertura nel piano finanziario e quindi nelle entrate corrisposte dal contribuente, una 
eventuale modifica delle voci suddette non altera sostanzialmente gli equilibri. 
Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di 
aree scoperte, a qualsiasi uso adibite, suscettibili di produrre rifiuti urbani; il tributo è 
dovuto da chiunque possieda o detenga tali locali ed aree, considerando le superfici 
già dichiarate o accertate ai fini del precedente prelievo sui rifiuti (TIA per questo 
Comune).  
L'Amministrazione nella commisurazione della tariffa ha l'obbligo di copertura 
integrale dei costi di investimento e di esercizio, ad esclusione dei costi relativi ai 
rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori; ne 
consegue che le utenze vengono distinte in utenze domestiche ed utenze non 
domestiche e la tariffa per ciascuna tipologia è composta da una parte fissa, 
determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio  e da una 
parte variabile rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all'entità 
dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi. 
 
Le entrate extratributarie 
 

Sanzioni codice della strada 

 

consuntivo 2015 Previsione 2016 

Totale Sanzioni Codice della 16.000,00 6.000,00 



strada 

Tipologie di spese 50% consuntivo 2015 Previsione 2016 

Sanzioni Cds a spesa corrente 8.000,00 3.000,00 

% Spesa corrente 50,00% 50,00% 

Spesa per Investimenti 8.000,00 3.000,00 

% Investimenti 50,00% 50,00% 

Le spese correnti 
La struttura del nuovo bilancio armonizzato della parte spesa è ripartita in missioni / 
programmi / titoli / macroaggregati 
Con l'introduzione del nuovo piano dei conti finanziario e del nuovo piano dei conti 
economico - patrimoniale si è resa necessaria la reimputazione ai centri di costo delle 
spese di personale e la disarticolazione analitica delle voci di spesa relative alle 
utenze (energia elettrica, riscaldamento, spese telefoniche) e altri costi comuni 
generali (i fondi di personale per le risorse accessorie, approvvigionamenti di 
cancelleria e stampati, formazione). 
Gli Oneri di urbanizzazione ammontano a €. 50.000 e sono stati stanziati interamente 
per spese correnti come consente la normativa relativa al 2016. 

Previsione 
assestata 2015 

Previsione 2016 

 43.664,00 50.000,00 

Una disamina più analitica meritano le voci relative ai Fondi Spese per tagli ai 
trasferimenti statali, al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità e ai Fondi per potenziali 
passività latenti. 
Fondi spese per tagli ai trasferimenti statali 
Fondo crediti di dubbia esigibilita' (FCDE) 
II nuovo sistema contabile armonizzato prevede la costituzione obbligatoria di un 
Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) destinato a coprire l'eventuale mancata 
riscossione di entrate incerte e di dubbia riscossione. 
Il Comune di Domusnovas in aderenza al principio della prudenza, provvede 
attraverso la destinazione di una quota dell'avanzo di amministrazione vincolato alla 



copertura di crediti con potenziali sofferenze relativi prevalentemente al recupero 
evasione tributaria e alle entrate patrimoniali ed extratributarie. Sono state individuate 
le entrate previste a bilancio che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile 
esazione. 
I FCDE vengono determinati per ciascuna tipologia di entrata applicando all'importo 
complessivo degli stanziamenti di ciascuna delle entrate una percentuale pari al 
complemento (ovvero alla differenza) a 100 delle medie semplici oppure come 
prevede la normativa fino al 55% di tale importo. 
Considerato che il nuovo principio contabile offre la facoltà di effettuare svalutazioni 
di importo maggiore dandone adeguata motivazione, per alcune entrate la 
percentuale del 55% può essere aumentata. 
 
Fondo pluriennale vincolato (FPV) 
Il fondo pluriennale vincolato FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già 
accertate e destinate al finanziamento di obbligazioni passive già impegnate, ma 
esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l'entrata. 
Nel bilancio di previsione, il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è 
composto da due quote distinte: 
> la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la 

copertura di spese già impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce 
il bilancio, ma che devono essere imputate agli esercizi successivi in base al 
criterio delle esigibilità; tale quota sarà iscritta a bilancio nella parte spesa, 
contestualmente e per il medesimo valore del Fondo Pluriennale Vincolato in 
entrata, 

> le risorse che si prevede di accertare nel corso di un esercizio, destinate a 
costituire la copertura di spese che si prevede di impegnare nel corso dello stesso 
con imputazione agli esercizi successivi; questa fattispecie è quella prevista nel 
bilancio di previsione 2016-2018, sfalzata di un anno tra spesa (anno n) ed entrata 
(anno n+1) ed è desumibile dal cronoprogramma degli stati di avanzamento dei 
lavori relativi agli interventi di spesa di investimento programmati. 

5 Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio derivanti da contratti relativi 
a strumenti finanziari derivati. 



Il Comune di Domusnovas non ha in essere contratti relativi a strumenti finanziari 
derivati. 
La situazione di cassa 
Anche per gli Enti Locali la crisi economica ha aumentato le difficoltà di riscossione 
dei crediti. Il Comune di Domusnovas ha tuttavia una adeguata                                                                                                            
situazione di cassa e negli ultimi anni non è mai ricorso all'anticipazione di tesoreria 
stanziata a bilancio. 
Previsioni esercizi successivi al 2016 (2017-2018) 
Con il sistema armonizzato il bilancio per gli anni successivi al primo assume una 
importanza maggiore che in passato poiché: 
• l'esercizio provvisorio si basa sul secondo esercizio del bilancio e non sugli 

stanziamenti definitivi dell'esercizio precedente; 
• i nuovi principi contabili, in base ai quali accertamenti e impegni si imputano negli 

esercizi in cui sono esigibili, richiedono maggiormente di impegnare il bilancio 
degli anni successivi; 

• in un contesto di risorse in diminuzione, il bilancio 2017-2018 è in grado di 
evidenziare in anticipo le difficoltà che l'Ente potrebbe incontrare in futuro e 
dovrebbe essere utilizzato in chiave programmatica per assumere decisioni e 
proporre soluzioni che comunque richiedono tempo per essere attuate. 

Conclusioni 
Le previsioni di bilancio sono state formulate nel rispetto delle normative vigenti e dei 
principi contabili; tuttavia per le ragioni espresse in premessa sulle modalità e i tempi 
di approvazione del bilancio 2016 - 2018, si renderà necessario un assestamento che 
tenga conto delle variazioni introdotte dalla normativa prevista nella legge di stabilità 
e dalle leggi ad essa collegate. 
Domusnovas, 22/04/2016  
Il Responsabile del servizio finanziario  
Gianfranco Sorgia 


